Seminatori di compassione
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   Sono davvero sorprendenti i due aspetti che troviamo nel  Vangelo di questa Domenica (Mc 6,30-34): se li facessimo  nostri, potrebbero portare a una piccola “rivoluzione”.
  “Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi  un po’” (v.31): al ritorno della missione, ecco la proposta  di Gesù agli apostoli, proposta che può sembrare quasi  scontata. Il “problema”, però, è nel versetto successivo:  “Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e   non avevano neanche il tempo di mangiare”. Ma Gesù  capisce che, anche se il da fare non manca per niente, i  suoi hanno necessità di ritemprarsi, di recuperare  energie fisiche e, soprattutto, spirituali. Ecco il punto:  l’esigenza spirituale deve essere criterio di valutazione  per le nostre scelte.
  Quanto curiamo i nostri momenti di preghiera quotidiani?
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   E le nostre vacanze, ci fanno solo “staccare la spina” rispetto alle cose ordinarie, o ci  aiutano a ritemprarci per continuare la nostra missione, la nostra testimonianza?
   “Ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore”: quando si fa l’incontro con chi manifesta fragilità, sofferenza,  necessità, non c’è da giudicare in maniera negativa. Gesù ha  compassione, manifesta la stessa attenzione e cura di una  mamma verso un figlio in difficoltà. Entrando nella vita  dell’altro si tende la mano, si offre un aiuto, si comprende  quale possa essere la “soluzione”: c’è bisogno di guide verso  Dio, c’è bisogno, allora come oggi, di pastori.
È una   necessità da far nostra, nella preghiera: dobbiamo chiedere al Signore il dono di pastori,            tanti e santi; è un punto da considerare nel discernimento vocazionale, per comprendere la volontà di Dio nella propria [image: image3.jpg]


vita.
  Portiamo con noi una consapevolezza: non tutti  sono chiamati a essere pastori, ma tutti siamo  chiamati ad aver compassione gli uni per gli  altri. Se curiamo il nostro cammino spirituale,  potremo vivere davvero in questo modo.
  d. Terenzio, cpps
 
